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«Siamo tutti 
figli 

di Cechov»: 
Krejca 
a Roma 

parla del 
suo teatro 

Elisabetta Pozzi e Margaret 
Mazzantinl in «Tre sorelle» 

ROMA— Otomar Krejca la 
sua figura di maestro del tea
tro contemporaneo, la sua 
opera e le sue scelte artistiche, 
la sua collaborazione con il 
teatro di Genova di Ivo Chiesa 
(che quest'anno sarà nella ca
pitale con tre spettacoli) sono 
stati al centro di un incontro 
romano nella sede dell'ETI. 
L'occasione era offerta dal pri
mo tra gli spettacoli «genove
si» di quest'anno: infatti viene 
riproposto al Valle un lavoro 
già andato in scena la scorsa 
stagione, «Le tre sorelle» di 
Anton Cechov, in una versio
ne riveduta e corretta, soprat
tutto per quanto riguarda gli 
attori. La regia è appunto di 
Krejca, che da sempre dice di 
trovare in questo testo cecho-
Viano il materiale migliore 
per illustrare la poetica dello 

scrittore russo. 
Cechov, rappresenta insie

me a Shakespeare la fonte d'i
spirazione principale di Kre
jca, il quale sostiene che grazie 
alla sua pratica teatrale è riu
scito a persuadere persino la 
saggistica che, per esempio, le 
opere di Samuel Deckett sono, 
in fondo, «una lunga mano» di 
Cechov, o ancora che nel 
«Gabbiano» di Cechov è l'in
fluenza shakespeariana 
deU'«Amlcto» ad avere una 
parte importante nella crea
zione. Ma Krejca è anche im
pegnato nelle prove di un al
tro spettacolo, una novità per 
l'Italia, «Tetra sconosciuta» di 
Arthur Schnitzler. L'autore 
austriaco che ha vissuto e ope
rato tra la fine dell'800 e l'ini
zio del '900 rappresenta, se
condo il regista cecoslovacco, 

un momento essenziale nella 
drammaturgia contempora
nea, sia per il periodo, tra i più 
ricchi e felici per il teatro, sia 
per la tematica dell'autore 
che, come succede per i grandi 
scrittori, rimane valida al di là 
del perìodo in cui venne con
cepita. 

Schnitzler, «ha la capacità 
di legare i suoi testi anche allo 
stato delle cose contempora
nee, di far uscire fuori il «noc
ciolo» della commedia e legar
lo ad un'immagine universale 
dell'Uomo». È per questa ca
ratteristica, per una particola
re vita spirituale di cui vivono 
i personaggi delle sue opere, 
che Krejca ha inserito anche 
Schnitzler nel suo repertorio, 
per sua scelta ed ammissione, 
non troppo largo. Pur restan
do fedele alla scrittura dram
maturgica originale, il testo 

austriaco è stato adattato In 
modo tale da togliere alcune 
convenzioni teatrali ormai da
tate e da valorizzarne invece 
gli aspetti moderni. Si è parla
to anche del rapporto tra 
Schnitzler e Freud, non tanto 
ideologico (lo scrittore era ben 
lontano dall'essere ammaliato 
dalle teorie psicanalitiche), 
quanto nell'analisi dell'Essere 
umano e nell'immagine che 
entrambi ne fornirono, l'uno 
nell'arte, l'altro nella scienza. 

Nel suo ormai annoso pere
grinare in Europa, dopo la 
chiusura del suo teatro a Pra
ga, Krejca ha sperimentato 
molte strutture teatrali, molte 
compagnie ed ha continuato 
la sua attività soprattutto là 
dove l'arte dell'attore viene 
stimata come la cosa più im
portante della vita teatrale; 

anche se poi, con profonda 
amarezza, ha aggiunto che 
forse nel teatro europeo que
sta idea di attore è già morta, 
uccisa dall'arte di altri «me
dia» come la televisione e il ci
nema. 

Alla fine, comunque, sono 
stati presentati anche gli altri 
spettacoli prodotti dallo Stabi
le di Genova, «L'onesto Jago» 
di Corrado Augias (che ha 
aperto la passata rassegna tea
trale della Biennale di Vene
zia e che sarà all'Argentina 
sempre per la regia di Marco 
Sciaccaluga); infine «Borges», 
autoritratto del mondo di Jor-
ge Luis Borges, a cura di Carlo 
Repetti, tentativo di aiutare 
l'approccio al «pianeta» Bor
ges attraverso brani tratti dai 
suoi scritti ed interviste. 

Antonella Marrone 
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«Fort 
Saganne»: 
prima in 
TV che 

al cinema 
Gerard Depardieu, Catherine Deneuve, Philippe Noiret, Sophie 

I Marceau: sono i protagonisti del film «kolossal» che i francesi 
hanno scelto, nel maggio scorso, per inaugurare il Festival di Can
nes, Fort Saganne. Il film, che solo la prossima primavera arriverà 
nelle sale cinematografiche italiane, viene presentante in due par
ti, questa sera e giovedì prossimo (ore 20.30) su Raidue. Una specie 
di iregalo di Natale» ai telespettatori, alquanto discutibile. Il film, 
che era stato duramente attaccato dalia critica presente al Festi
val, e che in versione televisiva merita altrettante stroncature, è 
stato •preso» direttamente dal direttore di Raidue, Pio De Berti 
Cambini, e non è dato sapere quanto sia potuta costare una simile 
iniziativa. Non poco, comunque. In cambio la rete può vantarsi di 
questa bella passerella di grandi nomi del cinema francese, in 
anteprima assoluta. Fort Saganne è una storia colonialista, girata 
con dovizia di mezzi in città storiche del Marocco, senza economia 
di cavalli, di cammelli e di comparsi. L'origine dell'avventura è 
una storia vera, narrata dal legionario Gabriel Gardel al figlio 
Louis, che ne ha fatto un libro. Il bel tenente Saganne, che fa 
innamorare tutte le donne che incontra (ma nel deserto non ce ne 
sono molte) è ovviamente Depardieu, a volte quasi irriconoscibile: 
lui, come il padre, come il fratello, ama i grandi spazi, e per questo 
si lancia nell'avventura del Sahara. Un eroe démodé, che nel 1911 
raggiunge il fortino della legione straniera, in mezzo al deserto, e si 
mette agli ordini del colonnello Dubreuil (Philippe Noiret). La 
giovane figlia del colonnello (Sophie Marceau, protagonista del 
Tempo delle mele) si innamora di lui, e quando il colonnello sco
pre che anche un'avvenente giornalista (Catherine Deneuve) sta 
perdendo la testa per il tenentino, ordina a Saganne di abbando
nare le alcove e di andare alla guerra. Il film è costato quasi otto 
miliardi ed è stato diretto da Alain Corneau, un regista che si era 
fin'ora occupato di polizieschi e che ha, probabilmente, sprecato 
con Fort Saganne la sua «grande occasione». Il film, anche nell'edi
zione televisiva, sembra un polpettone disordinato, tanto lento da 
far perdere il gusto dell'avventura (s.gar.) 

Canale 5, ore 20.25 

Superflash: 
tutti in 

smoking per 
gli auguri 

Serata di gala a Superflash, il quiz di Mike Bongiomo in onda 
su Canale 5 elle 20.25. Bongiomo, infatti, in occasione delle prossi
me festività indosserà lo smoking e insieme a lui tutti i concorrenti 
e i collaboratori. Ospiti dell'elegantissima serata: Pasquale Festa 
Campanile, Tony Bmarelli, Orietta Berti e il gruppo musicale dei 
Cavalieri del Re. Si parlerà di vino e di calcio nel gioco delle 
inchieste elaborate come sempre dalla Abacus. Gli italiani saranno 
interrogati sulle loro preferenze riguardo al vino bianco o rosso e 
sui tre fuoriclasse del calcio: Ruramenigge, Platini e Hateley. Chi 
di loro è il migliore? 

Aldo Pieroni, il campione in carica che risponde a domande su 
Michel Platini si scontrerà con due nuovi concorrenti che sono: 
Anna Laura Zilioli, di Reggiolo, esperta in gastronomìa e Giovan 
Battista Bulferi di Pontedilegno che si presenta sui campionati di 
coppa del mondo di sci. 

Italia 1, ore 22.30 

Stuntman, 
piloti e 
star del 

«motor show» 
Un'intervista con Davis Lynch e gli interpreti di dune, il nuovo 

kolossal di De Laurentiis, il «Body rock* di Maria Vida], le intervi
ste esclusive con stuntmen, piloti e star del motor show: questi ed 
altri gli argomenti di Variety, «Tutto quello che è di moda» in onda 
alle 22,30 su Italia 1. Non mancheranno, come di prammatica, gli 
auguri di Natale, che arriveranno da una Manhattan costruita al 
variety studios. il locale bolognese dove si registra la trasmissione, 
da Luciano Tallarini. Sarà così un'occasione per tutti i personaggi 
di Variety di fare i tradizionali auguri. 

Canale 5, ore 23,15 

«Prima 
pagina»: 
si parla 

dei tumori 
A partire dalla puntata di 

oggi Prima pagina, il program
ma di interviste di Giorgio Boc
ca, andrà in onda su Canale 5 
tutti i giovedì elle 23,15 (al ter
mine di Superflash). Giorgio 
Bocca intervista oggi Umberto 
Veronesi, direttore dell'Istituto 
tumori di Milano, cercando di 
capire cosa comporta il contat
to quotidiano con condizioni di 
vita tragiche, come procede la 
lotta contro il male definito, er
roneamente, «del secolo» (casi 
di tumori alle ossa sono «tati 
riscontrati anche in reperti ar
cheologici risalenti al periodo 
mesozoico), la relazione fra il 
tumore e il fumo. 

Raidue, ore 17,40 

La bistecca 
alternativa 

arriva 
dall'Appennino 

Le zone di collina e dell'Ap
pennino abbandonate dall'atti
vità agricola (quasi 15 milioni 
di ettari) potrebbero ospitare 
600.000 caprioli, 300.000 cervi, 
200.000 tra daini e mufloni, 
200.000 cinghiali, che potreb
bero assicurare ogni anno 
12.000 tonnellate dì carne ricca 
di proteine e povera di coleste
rolo. Di questo progetto colos
sale. a] quale si stanno dedican
do da anni le confederazioni 
agricole, la federazione della 
caccia ed alcune regioni italia
ne, si parlerà a Vediamoci sul 
due, la rubrica quotidiana con
dotta in studio da Rita Dalla 
Chiesa, nella puntata di oggi su 
Raidue. 

ROMA — La Traviata della 
nebbia; la Traviata delle ca
verne scavate nella notte; la 
Traviata delle ombre; la Tra
viata della dolcezza e dell'an
goscia: è la Traviata di Roma. 
Una Traviata con tre punti 
fermi: la direzione di Peter 
Maag, lieve e «aggressiva» In
sieme; l'interpretazione di 
June Anderson, ammirata 
qualche anno fa nella Semi
ramide di Rossini, che è an
data scavando, tutt'altro che 
nella nebbia, la sua ricca vo
calità; la fusione tra scene e 
regìa, realizzata da Pierluigi 
Samaritani (sono suoi anche 
1 costumi) e Alberto Fasslnl, 
manovratore sensibilissimo 
di gesti e umori. 

Questa Traviala della neb
bia è, diremmo, la «bella co
pia» di una edizione apparsa 
in passato, e rimasta nelle 
cronache come la Traviata 
dell'ospedale. Violetta mori
va, Infatti, in una corsia d'o
spedale, e la soluzione man
dava all'aria tutto il clima 
onirico diffuso sulla vicenda. 
Mimi della Bohème, sì, mori
va, nel romanzo di Murger, 
in ospedale, abbandonata da 
tutti, ma sembrò a Puccini 
talmente squallida la cosa, 
da far «suo» il finale della 
Traviata. Non c'era ancora la 
riforma sanitaria e gli ospe
dali per certe malattie erano 
del lazzaretti abominevoli. 
Così com'è adesso, Violetta, 
nella nebbia Incombente del
la morte, dà coerenza all'as

sunto scenico. Gli antri spa
lancati nel buio e nella neb
bia sono come le zone della 
coscienza e della memoria, 
nelle quali 11 racconto si per
de. Violetta, morendo, rivive 
l'essenziale della sua storia 
d'amore. Quel che le sta in
torno e non la riguarda da 
vicino, trascolora nella neb
bia. È entrata — dicemmo — 
in una grotta platonica, e ri
vive In essa le Immagini ri
flesse della realtà- " 

Tale suggestione è partl-
colarment eintensa nel pri
mo atto, con la festa che si 
svolge in un gioco d'ombre 
persino sdoppiato. Le ombre, 
cioè, non riflettono l movi
menti della gente, ma vivono 
una loro autonoma vita di 
fantasmi. 

Il ricordo della casa di 
campagna punta (nel secon
do atto) sulla luce calda che 
viene da un'alta e misteriosa 
veranda, oltre la quale si 
scorgono le ombre d'un giar
dino. Sulla destra, incombe 11 
buio ritagliato nella nebbia. 

Una scenografia che sem
brerebbe ispirata da quel 
versi di Dino Campana, os
sessivamente Indugienti sul
la nebbia. Nel terzo quadro, 
la nebbia è meno fitta Intor
no a Violetta. Qui 11 ricordo è 
nitido: c'è un'altra festa dal
la quale sbuca Alfredo a 
sbatterle 1 soldi in faccia. 

Annebbiata dentro, Vio
letta si accascia sul divano e, 
annebbiata appare nell'ulti-

Programmi Tv 

D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
13.SB TG1 - T.e minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER 
15.00 CRONACHE ITALIANE . CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 OSE: GU ANNIVERSARI - Simone Martini 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
18.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animato (21* episodio) 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO • Documentario (20* puntata) 
18.10 TUTTIUBRI - Settimanale d'informazione l&rana 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ • Con Loretta Goggi, Memo Remigi e 

Fabio Fazio. Coreografìa e regìa di danni Brezza 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MA PAPA TI MANDA SOLA? - Film. Regia di Peter Bogdanovtch. 

con Barbra Streisand. Ryan O'Nefl. Kenneth Mars. Austin PencDeton 
23.4S TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine d-mostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2-AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1167- puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - (23* episodio) 
16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE • L'entropia 
16.65 DUE E SIMPATIA - «Le sorelle Materassi» 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce Rita DaBa Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 FORT SAGANNE • Film. Regia dì Alarti Corneau. con Gerard Depar

dieu. Philippe Noiret. Catherine Deneuve e Sophie Marceau 
22.00 TG2-STASERA 
22.16 TG2 - SPORTSETTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.16 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? - 1 GIOVANI (1954-1968) 
16.45 OSE: COM' FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17.05 DADAUMPA * Antologia del variett televistvo 
18.15 L'ORECCWOCCHIO - Qua» un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.06 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 
20.30 BERSAGLIO DI NOTTE • Film. Regia di Arthur Penn. con Gene 

mo atto, mentre 11 Preludio 
— a spazio aperto — sembra 
stringerla nelle sue spire si
nuose e mortali. Un raggio 
verdastro fruga 11 volto di 
Violetta: è 11 raggio della 
morte, ma si trasforma, fini
to 11 Preludio, nel raggio e 
nella luce del sole che dà a 
Violetta l'ultima speranza. 

L'Idea del raggio è buona: 
dà, anche visivamente, l'Im
magine di una lama che in
segua il personaggio: una la
ma che Peter Maag realizza 
fonicamente, accentuando 
certi suoni lunghi, varia
mente emergenti dall'orche
stra e svelanti una «perfidia» 
verdiana, accanita nell'av-
volgere la sventurata In in
gannevoli dolcezze melodi
che o nelle minacciose sono
rità spesso rudemente pul
santi e insistenti In ossessive 
figurazioni ritmiche. 

Maag ha bene Intuito que
sto clima di «minaccia», in
combente su Violetta, sia che 
si scatenino gli «ottoni», sia 
che un clarinetto sembra in
cidere la carne come un ra
soio. E diremmo che ci sia 
ancora da lavorare su questa 
partitura che diciamo «perfi
da» e che è la più moderna 
che abbia mal composto Ver
di. 

Tutta questa nuova «emo
zione» per una «vecchia» ope
ra ha avuto 11 suo centro pul
sante In June Anderson, 
cantante e attrice capace di 
tenere 11 teatro sospeso al filo 

d'una voce che non somiglia 
né vuole somigliare ad altre, 
e raggiunge risultati straor
dinari nelle zone Impervie, 
alte sul pentagramma, come 
In quelle centrali, ricche di 
pathos e di totale partecipa
zione. L'addio alla vita, con 
l'«acuto» sospirato faccia a 
terra, basterebbe a dare il se
gno d'una nuova, importan
te e autorevole Violetta. E 
qui si Inserisce l'Intelligenza 
della regìa piena di mille sfu
mature, accortissima nel ri
cavare dalla musica una ge
stualità che sembra reinven
tare le famose arie, i famosi 
duetti, 1 concertati, ecc. Un 
contributo notevole ha por
tato nel ruolo di Germont, 
l'anziano e glorioso baritono 
Giuseppe Taddel, festeggla-
tisslmo. Un Alfredo esube
rante ed estraneo alla «perfi
dia» dell'opera (Verdi teneva 
d'occhio Violetta come una 
Maddalena), è apparso 11 gio
vane tenore Alberto Cupido. 
Aderenti al vari ruoli Gio
vanna DI Rocco, Mario Fer
rara, Giovanni De Angelis, 
Vito Maria Brunetti, Gian
franco Casarinl. La cronaca 
registra 11 lieto successo del
lo spettacolo, con applausi a 
scena aperta, chiamate e 
consensi particolari all'indi
rizzo della nuova Violetta. 

Stasera e sabato le prime 
repliche. La Anderson cante
rà ancora in quelle del 2,5 e 9 
gennaio. 

Erasmo Valente 

Il compositore 
Giorgio 
Federico 
Ghedinl 

Hackman. Jennifer Warren. Edward Binns. Harris Yufin 
22.05 TG3 
22.40 MARCELLO MASTROfANNk PROFESSIONE ATTORE 

• Canale 5 
8.30 «Quelle casa nella praterie», telefilm; 9.30 Film cUne fidanzate 
per papà», con Glenn Ford e Shìrley Jones; 11.30 TutUufamiglie: 
12.10 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 13.26 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita de vivere», sce
neggiato; 16.30 «Bude Rogers». telefilm; 17.30 «Terxan», telefilm: 
18.30 Help; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zeg; 20.25 Super-
flash; 23.15 Prima pagina; 23.46 Sport: FootbalL 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», tatenovele: 9.20 «m cesa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyter Moore», telefilm; 11.20 «Samoa 
d'amore», telenoveie: 12 «Febbre d'emore», telefilm: 12.46 «Asce», 
telefilm: 13.15 «Mary Tyfer Moore», tetefikn: 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.16 «Brillante», telefilm; 18.05 «In casa Lawren
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati: 17.60 «Febbre d'emore», telefilm; 18.40 «Sambe d'amore», 
telenovela; 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Fflm «FBc story», con 
Alain Deton e Jeen Louis Trintignant; 22.40 Caccia al 13; 23.10 
«Quincy». telefilm; 0 .10 Film eMJettx Klein», con Alain Deton 

D Italia 1 
8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9 .30 Fflm «Fine di un sogno»; 11.30 
•Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Teievieion; 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 16 Bim Bum 
Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Chartte's Angela». 
telefilm; 19.60 Cartoni animati: 20.25 Fflm «Vado a vivere da solo». 
con Jerry Cele e Elvira Audray; 22.30 Variety; 23.30 F9m «Destinazio
ne Terra», con Richard Cartoon e Berbera Rush. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hoeywood», telefiin; 18.40 
Shopping: 19.30 «Animai»», documentario; 20 «Le benda dei cinque». 
telefilm; 20.25 Film «Agente Newrnen»; 22 Cappello euDe 23 . 

• Euro TV 
12 «L'Incredibile Hutk», telefilm; 13 Cenoni animati; 14 «Marcie nuzie-
le». telefilm; 14.30 «Meme Linde», telefilm: 15 Cartoni animati; 16.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Meme Linda», telefilm; 20-20 «An
che I ricchi piangono», telefilm; 21.20 «L'emente dall'Orse Maggiora». 
sceneggiato; 22.20 Sport: Cetch; 23.15 Tuttocineme. 

• Rete A 
8.30 Film «Blood Story», con Tony Rende", e Fami Benussi; 10 «Rinal
do Rinaldini». telefilm; 10.30 Film «Sinfonie di morte» con Michael 
Gough e Jeanne Cooper; 12 Fifm; 13.30 Cartoni snimatì; 14 «Mariane, 
il diritto di nascere», telefilm; 16 «Cere e cere», telefilm: 16.30 Film 
«Cuba», con Seen Connery e Brooke Adems; 18.30 Cartoni animati; 
19 «Care a cara», telefilm; 20.26 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm; 21 .30 Film «Squadra antitruffa», con Tornea MiBan a Devid 
Hemmings; 23.30 Fflm, «Charleston» con Bod Spencer e Herbert Lem. 

L'opera A Torino 
«Maria d'Alessandria» 

il primo lavoro . 
per il teatro del 

compositore italiano 

Questa 
peccatrice 

piaceva 
a Ghedini 

Nostro servìzio 
TORINO — Tutto in ordine l'altra sera per la 
prima «slittata» della «Maria d'Alessandria» di 
Giorgio Federico Ghedini, seconda opera in car
tellone al Teatro Regio. Dopo gli scontri verbali 
tra il pubblico e l'Orchestra dell'Ente, che aveva 
ritardato l'inizio per una riunione e, insultata, 
aveva fatto saltare lo spettacolo di venerdì scor
so, si è tornati alla calma. Negli aerei corridoi 
della sala di piazza Castello, a dire il vero, se ne fa 
ancora un gran parlare. Anche perché, essendo 
opera ed autore non molto conosciuti alle masse 
dei frequentatori, questi preferiscono il pettego
lezzo mondano alla dissertazione culturale su ar

gomento sconosciuto: e nessuno si sognerà di dar 
loro torto. Soprattutto qui in Piemonte, ove le 
emozioni sono cosi poche. Anche all'opera. 

Ma qualche sussulto l'ha dato pure questa 
«Maria d'Alessandria», che narra la vicenda di 
una delle innumerevoli prostitute redente che .la 
storia del cristianesimo colleziona: una collega di 
Thais Anche Respighi scrisse sul medesimo per
sonaggio la sua «Maria Egiziaca», opera da came
ra; da non confondersi con la «Elena Egizia», che 
è tutt'altra cosa, anche perché composta da Ri
chard Strauss. Di questa peccatrice parlano le 
Vite dei Santi e persino Rabelais, nel Prologo al 
terzo libro di Pantraguele ne fa rapido cenno: «In 
nome della vergine che tira su la gonna...». Pare 
che infatti nel medioevo vi fossero vetrate che 
producevano l'immagine di Santa Maria Egizia
ca che si concede ai battellieri per farsi traghet
tare al di là di un fiume, allo scopo di realizzare 
qualche sacro dovere. 

L'opera di Ghedini (1892-1965), su libretto di 
Cesre Meano (il medesimo che l'aveva fornito a 
Respighi), non presenta particolari così osé, ma 
ricrea per benino la morbosa atmosfera dannun
ziano-wagneriana di conflitto fra fede e carne. 

La vicenda è presto detta: inizia sul genere di 
«Conan il barbaro» e finisce con una copertina de 
«Il catechismo per le fanciulle». La cortigiana 
Maria, nell'ambiente crudele degli angiporti egi
ziani di Faro d'Alessandria, fra sofferenze di 
schiavi e violenze, sente un'inesprimibile voca
zione al viaggiare, suggeritagli da mormorii mari
ni. S'imbarca insieme a molti pellegrini e, sulla 
nave, oltre ad organizzare festini lascivi, mette in 
tentazione il Figlio (si chiama così). Viene però 
rimbrottato dal Padre di costui, un tipo molto 
biblico che tenta di ucciderla un paio di volte; la 
seconda con un arco. Vi si frappone il Figlio, 
raggiunto dalla freccia destinata alla meretrice. 
Tempesta. Maria pentita pretende che sia data 
sepoltura al Figlio, morto al suo posto, poi, stre
mata, ode la sua voce mescolata ad altre celesti e 
si avvia verso una morte nel deserto che appare 
luminosa trasfigurazione mistica. 

Ghedini scrive questa sua prima autentica 
opera nel '37. Scostandosi dall'operato della ge
nerazione di poco più anziana (Malipiero, Casel
la, Pizzetti) per tornare indietro all'infuriato tar-
doromanticismo. L'orchestrazione all'inizio è cu
pa, rapida, selvaggia, ma velata di filigrane 
orientali che, all'epoca, facevano molto oriente 
lussurioso. Improvvisamente, tramite artificio 
timbrico, Ghedini è in grado di sostituire questo 
mondo di esagitati tafferugli sonori con le scaltre 
polifonie che contengono in sé la più pura tradi
zione musicale italiana: dalla Lauda alla messa 
palestriniana. Cosi, in questa Maria, per un po' 
ammiriamo gli aggressivi seni finti d'oro, e, subi
to dopo, le metaforiche alucce che spuntano nel 
corso della redenzione. 

C'è chi dice che il terzo atto, il più mistico, sia 
soverchiamente noioso se confrontato al resto. 
Noi non siamo d'accordo, se non nel constatare 
che ciò non è imputabile al musicista, ma al fatto 
che il peccato è in genere spettacolo più attraen
te della conversione. 

L'allestimento, molto bello e ricco di intelli
genti simbologie, è nuovo e firmato da Eugenio 
Guglielminetti. Giustamente lo stile è quello del 
fumetto horror, ma la scelta dei colorì è di cal
zante raffinatezza. Regia sobria e improntata 
giustamente ad un ispirato naturalismo, realiz
zata a quattro mani da Gianfranco De Bosio e 
Boris Stétka. Protagonista dello strillo mirabile 
Sophia Larson (Maria) coadiuvata dalla sicura 
professionalità di Ottavio Garaventa (Figlio). 
Niente male il resto dell'innumerevole compa
gnia, di cui si ricorderanno Ettore Nova (Padre), 
Bruno Marangoni (Zozimo) e Felice Schiavi (Di-
mo), Sandra Pacetti (Misuride, Stella Silva (la 
cieca). Gli altri, coi mimi, ci scusino per l'omis
sione. Coro molto impegnato anche fuori acena 
diretto da Fulvio Folgizza. E l'orchestra vilipesa, 
infine, se l'è cavata egregiamente in questa diffi
cile e sconosciuta partitura, guidata in modo ec
cellente da Maurizio Arena. Successo caloroso 
per tutti e soprattutto alla memoria del corregio
nale Ghedini (nato a Cuneo), da parte di un pub
blico parzialmente convinto. Questi spettatori 
delle «seconde» sono molto più simpatici di quelli 
delle «prime», non c'è che aire! 

Franco Pulcini 

Radio 

Scegli il tuo film 
MA PAPÀ TI MANDA SOLA? (Raiuno, ore 22,10) 
I cinefili televisivi l'avranno già visto tante volte, ma rimane un 
filmetto aggraziato, specialmente per merito dei protagonisti, lei 
Barbra Streisand, una vera frana, non bella ma tanto affascinante. 
Lui, Ryan 0*Neal adorabilmente distratto, ma alla fine molto 
attento a non farsi scappare l'occasione di tenersi stretta una 
ragazza tutta matta. La storiella potrebbe sembrare idiota, ma a 
dirigerla c'è Peter Bogdanovich, un signore che sa cosa eia il cine
ma, soprattutto quello muto, coi suoi ritmi indiavolati. Qui il 
sonoro, cioè fl dialogo, non disturba troppo la insensata dinamica 
di eventi per lo più irrilevanti. 
BERSAGLIO DI NOTTE (Raitre, ore 20.30) 
E brava la Rai che ci rida l'occasione di vedere questo ottimo 
Arthur Penn (1975) che dirige lo straordinario Gene Hackman nel 
molo del detective Harry Moseby. uno di quegli investigatori ap
parentemente votati alla sconfitta che alla fine hanno la meglio su 
tutti. Qui parte alla ricerca di una sedicenne, ma trova sulla sua 
strada troppi morti ammazzati. Si tratta di un film molto bello e 
molto opportunamente scelto per il ciclo «Lo specchio scuro» cura
to e presentato da Enrico Ghezzi. 
FLIC STORY (Retequattro, ore 20,25) 
II «flic è Alain Delon, troppo bello per essere davvero l'ispettore di 
polizia che vuole far credere. Dà la caccia come un dannato al 
delinquente Jean-Louis Trintignant e, come vuole il genere, conti
nua a perderlo. Ma alla fine il regista Jacques Deray sistema tutto 
(1975). 
MR. KLEIN (Retequattro, ore 0,10) 
Non sarà un capolavoro, ma è pur sempre un film fumato da 
Joseph Losey (1976) che ha fornito una delle sue migliori occasioni 
a quello stesso Alain Delon di cui sopra. Ma il nostro bello qui è 
doppio: un po' perseguitato e un pò* persecutore, un po' ebreo e un 
pò collaborazionista. Siamo nella Parigi occupata e un ricco pro
fittatore scopre di avere un alter ego israelita. Atmosfera cupa, 
tenebre di un'epoca e di un'anima: nel film c'è l'idea, c'è l'atmosfe
ra, ma manca quel non so che, che fa di altri titoli di Losey dei 
capolavori della suggestione. . 
UNA FIDANZATATER PAPÀ (Canale 5, ore 9.30) 
Deliziosa commedia girata con tutta la destrezza di Vincente Min-
nelli e interpretata da Glenn Ford con il suo migliore stile schivo. 
Un vedovo cerca moglie, poi però preferisce una madre per il suo 
bambino. Vi sembrerà una moralins vecchiotta, ma il film invece 
la fa apparire fresca fresca. 
VADO A VIVERE DA SOLO (Italia 1, ore 20,25) 
Generosa di titoli, Italia 1 propone per lacrima serata questa 
prima visione Tv che arriva dal vicino 1982 ma poteva anche 
aspettare ancora un po' e non avrebbe pianto nessuno. L'ex «gatto» 
Jerry Cala si piglia una mansarda per governarsi ds sé, invece sarà 
travolto dall'amico Bunanca e dille bella Elvira Audray. Marco 
Risi dirige il tutto strappando qualche risata. Battute come barzel
lette: ma è tutto qui fì cinema? Qualcuno pensa di no, anche 
perché questo genere di pellicole si consumano in una stagione e 
poi si mandano sì macero della TV. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 6.02 La combinazio-
ne musicale: 6.45 Ieri al Parlamento: 
9 Radei anch'io '84: 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11 GRl spazio aperto: 
11.10 Un cantautore a 78 giri: 
11.30 D garage dei ricordi: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La dOgan-
za: 13.28 Master; 15.03 Megabit; 
16 H paninone: 17.30 Rsdnuno Et-
Sngton *84; 18.05 n Gruppo di Ro
ma: 18-30 Concerto di musica e 
poesia: 19.20 Sui nostri mercati: 
19.25 Auebobox Desertum; 20 Un 
nido sicuro: 21.35 GRl sport; 
22.49 Oggi al Parlamento: 
23 05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30: 6 I giorni: 7 BoBartino del 
mare: 8 OSE: Infanzia, come, per
ché: 8.45 «Rodane* Hodson»; 9.10 
Dtscogame: 10.30 Radtodua 3131; 
12.10 Programmi ragionai. Onda 
verde regione: 12.45 Tanto è un gio
co; 14 Programmi regionali. Onda 
verde regione; 15 Luigi Prendevo 
cima giornata»; 15.30 GR2 Econo
mia: 15.42 OrnrHbus: 18.32-20.10 
Le ore data musica; 19.50 DSE: 
Una roegione. uno scrittore: 21 Ra-
dkxlue sera jazz: 21.30-22.38 Ra-
dudue 3131 notte: 22.20 Panora
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45.23.53; 6 Preludto; 7 Concer
to del mattino ( 1* parte); 7.30 Prima 
pannar 8.30 Concerto del martino 
(2* parte): 10 Ora «0»; 11 Conceno 
del martino 13* parte); 11.48 Succe
da r« Italia: 12 Pomeriggio museale: 
15.18 GR3 Culture: 15.30 Un ceno 
discorso: 17 DSE: I prati; 
17.30-19.45 Spanotra: 21 Rasse
gna delle rivista; 21.10 «Werther»: 
23.20 H iszz: 23.40 R racconto di 
mezzanotte 
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